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V DOMENICA DEL T.O. 

Is 6,1-2.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 

 
Un sogno divino per piccoli imprenditori 

 
Comincia così la storia di Gesù con i 
suoi discepoli: dalle reti vuote, dalle 
barche tirate in secca. Linguaggio 
universale e immagini semplicissime. 
Non dal pinnacolo del tempio, ma dal 
pulpito di una barca a Cafarnao. Non 
dal santuario, ma da un angolo 
umanissimo e laico. E, in più, da un 
momento di crisi. Il Signore ci 
incontra e ci sceglie ancora, come i 
primi quattro, forse proprio per quella 
debolezza che sappiamo bene. 
Fingere di non avere ferite, o una 
storia accidentata, ci rende 
commedianti della vita. Se uno ha 
vissuto, ha delle ferite. Se uno è vero, 
ha delle debolezze e delle crisi.  

E lì ci raggiunge la sua voce: Pietro, disubbidisci alle reti vuote, 
ubbidisci a un sogno. Gli aveva detto: “Allontanati da me, perché 
sono un peccatore”. Ma lui non se n'è andato e sull'acqua del lago 
ha una reazione bellissima. Il grande Pescatore non conferma le 
parole di Pietro, non lo giudica, ma neppure lo assolve, lo porta 



invece su di un altro piano, lontano dallo schema del peccato e 
dentro il paradigma del bene futuro: sarai pescatore di uomini. Non 
temere il vuoto di ieri, il bene possibile domani conta di più.  
 
Gesù rialza, dà fiducia, conforta la vita e poi la incalza verso un di 
più: d'ora in avanti tu sarai... ed è la vita che riparte. Quando parla 
a Pietro, è a me che parla. Nessuno è senza un talento, senza una 
barchetta, una zattera, un guscio di noce. E Gesù sale anche sulla 
mia barca. Sale sulla barca della mia vita che è vuota, che ho tirato 
in secca, che quando è in alto mare oscilla paurosamente, e mi 
prega di ripartire con quel poco che ho, con quel poco che so fare, 
e mi affida un nuovo mare. E il miracolo non sta nella pesca 
straordinaria e nelle barche riempite di pesci; non è nelle barche 
abbandonate sulla riva, ancora cariche del loro piccolo tesoro. 
 
Il miracolo grande è Gesù che non si lascia impressionare dai miei 
difetti, non ha paura del mio peccato, e vuole invece salire sulla mia 
barca, mio ospite più che mio signore. E, abbandonato tutto, lo 
seguirono. Che cosa mancava ai quattro per convincerli a mollare 
barche e reti per andare dietro a quel giovane rabbi dalle parole 
folgoranti? Avevano il lavoro, una piccola azienda di pesca, una 
famiglia, la salute, il Libro e la sinagoga, tutto il necessario per 
vivere.  
 
Eppure qualcosa mancava. E non era una morale più nobile, non 
dottrine più alte. Mancava un sogno. Gesù è il custode dei sogni 
dell'umanità. Offre loro il sogno di cieli nuovi e terra nuova, il 
cromosoma divino nel nostro Dna, fratelli tutti, una vita indistruttibile 
e felice. Li prende e li fa sconfinare. Gli ribalta il mondo. E i pescatori 
cominciano ad ubbidire agli stessi sogni di Dio. 
 

padre Ermes Ronchi 
 

 

 

 

 

 



AVVISI DOMENICALI 

 
➢ Martedì 11 febbraio, alle ore 21 in sala Marello, si terrà la prima 

riunione del nuovo consiglio pastorale. 

 

➢ Tra giovedì e venerdì porteremo la S. Comunione agli anziani 

e ammalati della nostra unità pastorale. 

 

➢ Sabato prossimo, 15 febbraio, alle 19.30, ci sarà la serata 

del bollito; c’è tempo fino a martedì per prenotarsi, chiamando 

il numero che trovate sulla locandina fuori dalla chiesa.  

 

➢ Ogni giovedì, dalle 16 alle 17, continua il momento di 

adorazione eucaristica comunitaria, in preparazione alla 

Parola che ascolteremo la domenica. 

 
➢ Oggi (domani), alle 18.30, qui alla Moretta, inizia il nuovo 

cammino di formazione, amicizia e condivisione per i 

giovani dai 19 ai 35 anni, di tutta la nostra unità pastorale. Vi 

aspettiamo! 

 
➢ Sono aperte le iscrizioni per il pellegrinaggio diocesano a 

Roma in questo Anno Santo. Il pellegrinaggio si svolgerà dal 

23 al 25 giugno. Le iscrizioni sono presso la segreteria della 

Parrocchia Divin Maestro; c’è tempo fino alla fine di febbraio. 

Gli orari della segreteria, presso il Divin Maestro sono dal lunedì 

al venerdì, 9-12. 

 
➢ Fuori dalla chiesa troverete i volontari dell’AIFO, associazione 

italiana per la lotta alla lebbra e alle varie forme di ingiustizia ed 

emarginazione. 

 

 

 



INTENZIONI SS. MESSE 

 
 

Domenica 09 
V del T. O. 

   8.30 
 10.00 
 11.15 
18.00 

 
per tutti i parrocchiani 
def. Teresa Sibona (ann.); Bruna Bertone (ann.) 
def. Rosa Seghesio (ann.); Velda Paroldo 
(ann.); Zeno Carducci, Aldo Sartini, Giulio 
Sartini, Lucia Allario; fam. Rosso e Rolfo 

Lunedì 10 
   8.30 
 17.00 

 
def. don Michele Balocco; Cesira Fassino (ann.) 

Martedì 11 
   8.30 
 17.00 

def. Suor Caterina Garello 
in ringraziamento; secondo intenzione offerente 

Mercoledì 12 
   8.30 
 17.00 

def. Nella Giancarlo (ann.) 
anime del Purgatorio 

Giovedì 13 
   8.30 
 17.00 

def. Mariuccia Murialdo (ann.), Eligio Murialdo (ann.) 

Venerdì 14 
   8.30 
 17.00 

def. Suor Caterina Garello 

Sabato 15 

   8.30 
 17.00 

 
in ringraziamento alla Madonna;  
def. Amedeo Carriera, Maria Balestra (ann.), 
Concettina Balestra; Pietro Scoffone (ann.);  
Suor Angela Pastura (ann.) e fam.; Aurelio 
Defilippi (ann.) e Piera Baima (ann.); Carlo e 
Maria Verda; Maria Nada, fam. Fiorino; Agata 
Parisi Vazzano (ann.) e fam., Rosario Parisi e 
fam.; Angelo Sobrero, fam. Noè e Brazzino 

Domenica 16 
VI del T. O. 

   8.30 
 10.00 
 11.15 
 
 
 18.00 

def. padre Mario Mela (ann.) 
per tutti i parrocchiani 
def. Virginia Giordano (trig.); Tarcisio Canta 
(trig.); Francesco Rossone, Renata Cometto; 
Salatino Teresa, Saverio e Vito 
def. Vittoria Pintore (ann.); Umberto Rau 
Spinelli, Raffaele Lucibello, Licia Ametrano 

 
 

ORARIO PREGHIERA COMUNITÀ RELIGIOSA OSJ 
 

8 Lodi mattutine - 12 Ora Media e Visita al SS.mo - 17.30 Vespri 
___________________________________________________________________________ 

 

Si può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un messaggio con 
la richiesta all’indirizzo della parrocchia: santuario.moretta@gmail.com 

mailto:santuario.moretta@gmail.com

